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Istituita la figura del

MOBILITY MANAGER SCOLASTICO
Prevista dalla legge 221/15 in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy.

Entrerà in vigore il 2 febbraio 2016 la Legge 221 del 28 dicembre 2015, "Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali " che 
prevede una serie di disposizioni che riguardano il settore scolastico.

In particolare l'articolo 5 comma 6 prevede che il Ministro dell'istruzione, adotti, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge, sentiti i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, specifiche linee guida per favorire l'istituzione in tutti gli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado, nell'ambito della loro autonomia amministrativa ed organizzativa, della figura del 
mobility manager scolastico.

Il  mobility  manager  scolastico  è  scelto  su  base  volontaria  e  senza  riduzione  del  carico  didattico,  in 
coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e tenuto conto dell'organizzazione  
didattica esistente. Dal tenore della norma sembrerebbe che il mobility manager scolastico debba essere 
individuato tra il personale docente.

Compiti   del mobility manager scolastico sono i seguenti:  

• organizzare e coordinare gli spostamenti casa-scuola-casa del personale scolastico e degli alunni;

• mantenere i collegamenti con le strutture comunali e le aziende di trasporto;

• coordinarsi con gli altri istituti scolastici presenti nel medesimo comune;

• verificare soluzioni, con il supporto delle aziende che gestiscono i servizi di trasporto locale, su 
gomma e su ferro, per il miglioramento dei servizi e l'integrazione degli stessi;

• Garantire l'intermodalità e l'interscambio;

• favorire  l'utilizzo  della  bicicletta  e  di  servizi  di  noleggio  di  veicoli  elettrici  o  a  basso  impatto 
ambientale;

• segnalare all'ufficio scolastico regionale eventuali problemi legati al trasporto dei disabili.

Le linee guida sono altresì finalizzate ad   assicurare:  

• l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico;

• La riduzione dei consumi energetici;

• l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale;

• La riduzione al minimo dell'uso individuale dell'automobile privata e il contenimento del traffico.

Naturalmente tutto quanto previsto dal comma 6 deve essere realizzato  senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.

Al di là delle buone intenzioni si conferma la scelta di utilizzare la  scuola come un mero contenitore  al 
quale  affidare  attività  senza risorse  e  senza prevedere  alcuna formazione  preliminare.  Ci  si  limita  ad 
emanare  documenti,  come le  consuete  linee guida,  intese  più  come  adempimento  formale  che come 
strumento di reale cambiamento. Terremo informati i lettori del nostro sito sull'evoluzione della vicenda.



Ulteriori interventi:

Il comma 1 del citato articolo 5 prevede lo stanziamento di 35 milioni di euro da destinare al programma 
sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro. Tali risorse saranno utilizzate per 
finanziare  progetti  predisposti  da uno o più enti  locali  e riferiti  a un ambito territoriale con  popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, diretti a incentivare iniziative di mobilita' sostenibile, incluse iniziative di:

• Piedibus;
• Car-pooling;
• Car-sharing;
• Bike-pooling;
• Bike-sharing.

I progetti sono finalizzati anche alla realizzazione:

• di percorsi protetti  per gli spostamenti, anche collettivi e guidati, tra casa e scuola, a piedi o in 
bicicletta;

• di laboratori e uscite didattiche con mezzi sostenibili;
• di  programmi di educazione e sicurezza stradale, di riduzione del traffico, dell'inquinamento e 

della sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici o delle sedi di lavoro, anche al 
fine di contrastare problemi derivanti dalla vita sedentaria.

I commi 4 e 5 dell’articolo 5, intervengono sulla disciplina del cosiddetto infortunio in itinere, rientrante nella 
categoria generale dell’assicurazione sugli infortuni sui luoghi di lavoro.

Tali  commi  chiariscono  che  i  casi  in  cui  l’evento  infortunistico  si  verifichi  a  seguito  dell’utilizzo  della 
bicicletta  nel  percorso  casa-lavoro,  sono  sempre  configurabili  come  infortunio  in  itinere  e  perciò 
indennizzabili.

Infine gli art. 16, 18 e 19 dettano disposizioni per agevolare il ricorso agli appalti verdi, per l'applicazione di 
criteri ambientali minimi negli appalti pubblici e in quelli per le forniture e negli affidamenti di servizi.

PON "PER LA SCUOLA": emanate le LINEE 
GUIDA per l’affidamento dei contratti pubblici 

di servizi e forniture sotto i 134 mila euro
La  non  corretta  applicazione  della  normativa  in  materia  di  appalti  può 
comportare la totale inammissibilità della spesa dei progetti.

L'Autorità di Gestione del PON "Per la scuola", in vista dell'imminente autorizzazione all'avvio dei progetti 
relativi all'avviso LAN/WLAN (nota 9035/15) e Ambienti digitali (nota 12180/15), ha adottato con la  nota 
1588 del 13 gennaio 2016, le "Linee guida  per l’affidamento dei contratti pubblici di servizi e forniture di 
importo inferiore alla soglia comunitaria" e relativi allegati.

Come è noto la soglia comunitaria per le istituzioni scolastiche,è pari a € 134.000,00.

Le Linee guida presentano una serie di Schede, ognuna delle quali contiene la descrizione delle seguenti 
modalità di acquisizione:

• mercato elettronico delle Pubbliche Amministrazioni(MEPA) o altri mercati elettronici istituiti  ai sensi 
dell’articolo 328 del DPR 207/10;

• procedura comparativa  utilizzata nel caso di forniture diimporto compreso tra € 2.000,00  (o il  limite 
preventivamente fissato dal Consiglio d'Istituto scolastico) e 40.000 Euro, Iva esclusa, ai sensi dell'art. 
34  del  Decreto  Interministeriale  44/2001  (Regolamento  concernente  le  istruzioni  generali  sulla 
gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche);



• cottimo fiduciario  di cui all’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 (Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture);

• affidamento diretto per i servizi e le forniture al di sotto di € 2.000 (o del diverso limite preventivamente 
fissato dal Consiglio di Istituto);

• procedura  per  l’affidamento  di  incarico  nell’ambito  dei  progetti  a  personale  interno  ed  esterno 
all’istituzione scolastica;

• procedura per l’acquisto di servizi esclusi  in parte dall’ambito di applicazione del codice degli appalti 
(ad es. organizzazione di stage in azienda, organizzazione di corsi di lingua).

Di  ciascuna  procedura  sono  illustrate  le  varie  fasi.  Particolarmente  rilevanti  per  le  ricadute  sulla 
contrattazione di  istituto  sono le modalità  per  il  conferimento  degli  incarichi  nell'ambito  del  progetto  al 
personale interno (Scheda 5).

Conferimento degli incarichi al personale interno:

Le linee guida ricordano che "per lo svolgimento di  alcune attività progettuali  specifiche (quali,  a titolo 
esemplificativo,  progettazione,  collaudo,  spese  organizzative  e  gestionali,  piccoli  adattamenti  edilizi,)  
l'istituzione  scolastica  deve  preliminarmente  rivolgersi  al  personale  interno  e  solo  una  volta  accertata 
l’impossibilità  oggettiva  di  utilizzare  le  risorse  umane disponibili  al  suo interno,  rivolgersi  al  personale  
esterno".

La procedura prevede:

• alcune  attività preliminari (determinazione dell'oggetto dell’incarico e della tipologia di conoscenze e 
competenze richieste);

• la predisposizione di un avviso di selezione che deve contenere le seguenti informazioni:

−oggetto dell’incarico
− tipologia di conoscenze e competenze richieste
−criteri di comparazione dei curricula con relativo punteggio
−compenso orario previsto
−durata dell’incarico
−modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle domande
−modalità di selezione
−autorizzazione al trattamento dei dati personali;
− la pubblicazione dell'avviso all’Albo dell’Istituto per almeno 15 giorni;
− la  compilazione e la pubblicazione della graduatoria  a cura del Dirigente Scolastico sulla base di 

criteri  predeterminati.  La  graduatoria diverrà definitiva il  quindicesimo giorno  dalla data della sua 
pubblicazione nell’albo della scuola;
− l'affidamento dell'incarico mediante provvedimento del Dirigente Scolastico;
− la  comunicazione del conferimento dell'incarico  in via telematica, nel termine di quindici giorni,  al 

Dipartimento della funzione pubblica con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, 
ove previsto.

È evidente come la contrattazione di istituto può e deve intervenire sulla determinazione dei punteggi per la 
compilazione della graduatoria nonché sui tetti di accesso alle risorse rivenienti dai fondi del PON.

Occorre segnalare che "per lo svolgimento dei compiti nell’ambito dell’area amministrativo-gestionale, solo 
il  personale interno può essere chiamato a dare il  proprio contributo,  senza previo esperimento di una 
procedura comparativa."

Infine la nota 1588/16 ricorda come tutta la materia degli appalti  rivesta un ruolo importantissimo a livello 
comunitario. Infatti "la non corretta applicazione della normativa in materia di appalti può comportare la 
totale  inammissibilità  della  spesa  dei  relativi  progetti  o  l’applicazione  di  tagli  forfettari  definiti  dalla  
Commissione Europea".

PER L'AFFISSIONE ALL'ALBO SINDACALE


